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Questo semplice e-book è stato realizzato per commemorare la Giornata della 
Memoria, affinché  questa giornata non divenga mera retorica o sterile Memoriale 
sul quale perpetuare un rito anno dopo anno. 

άaŀƛ ǇƛǴέ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ  Ŝ ƭŀ 
consapevolezza maturata oggi.  
Una consapevolezza vera e attiva tra i campi Rom delle nostra 
città, tra gli extracomunitari ammassati come bestie in attesa 
di lavoro, nelle case fatiscenti dove i meno fortunati muoiono 
per crolli o per sporcizia, in qualche mensa dove tentare di 
ŀƭƭŜǾƛŀǊŜ ƭŀ άƴǳƻǾŀ ǇƻǾŜǊǘŁέ ŝ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ 
o in qualche centro per disabili costretto a lavorare con 
sempre meno risorse. 

tŜǊŎƘŞ ƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ŎŜƭŜōǊƛŀƳƻΣ ƴƻƴ ǊŜǎǘƛƴƻ ƭƜΧ ŘƻǾŜ ǊŜƭŜƎƘƛŀƳƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
vittime, nella sfera nebbiosa della nostra retorica. 
 
Poesie in Versi 
 

Una stanza 
buia e nera 

solo migliaia 
di piccole stelle 

infinite 
 

Una ferita 
che non si rimarginerà 

mai più 
dentro il cuore 

del mondo 
 

Parole non dette 
ma percepite 
chiaramente 

a Yad Vashem 
sembrano urlarci 

con la voce soffocata 
dal Cyclon B 

 
"non dimenticateci mai" 
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Maria Elisabetta Loricchio 

 
 
 

Dal diario di Anna Frank   
Così scriveva Anna poÃÈÉ ÇÉÏÒÎÉ ÐÒÉÍÁ ÃÈÅ É ÔÅÄÅÓÃÈÉ ÉÒÒÏÍÐÁÎÏ ÎÅÌÌȭ ÁÌÌÏÇÇÉÏ 
ÓÅÇÒÅÔÏȣȢ 
15 luglio 1944  
ȣ%ÃÃÏ ÌÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÔÅÍÐÉȡ ÇÌÉ ÉÄÅÁÌÉȟ É ÓÏÇÎÉȟ ÌÅ ÓÐÌÅÎÄÉÄÅ ÓÐÅÒÁÎÚÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ 
ancora sorti in noi che già sono colpiti e completamente distrutti dalla crudele 
realtà. È un gran miracolo che io non abbia rinunciato a tutte le mie speranze 
perché esse sembrano assurde e inattuabili. Le conservo ancora, nonostante tutto, 
ÐÅÒÃÈï ÃÏÎÔÉÎÕÏ Á ÃÒÅÄÅÒÅ ÎÅÌÌȭ ÉÎÔÉÍÁ ÂÏÎÔÛ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ -É î ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ 
tutto sulla base della morte, della miseria, della confusione. Vedo il mondo mutarsi 
ÌÅÎÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÕÎ ÄÅÓÅÒÔÏȟ ÏÄÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÆÏÒÔÅ ÉÌ ÒÏÍÂÏ ÌȭÁÖÖÉÃÉÎÁÒÓÉ ÄÅÌ ÒÏÍÂÏ ÃÈÅ 
ucciderà noi pure, partecipo al dolore di milioni di uomini, eppure, quando guardo 
il cielo, penso che tutto volgerà nuovamente al bene, che anche questa spietata 
ÄÕÒÅÚÚÁ ÃÅÓÓÅÒÛȟ ÃÈÅ ÒÉÔÏÒÎÅÒÁÎÎÏ ÌȭÏÒÄÉÎÅȟ ÌÁ ÐÁÃÅ Å ÌÁ ÓÅÒÅÎÉÔÛȢ )ÎÔÁÎÔÏ ÄÅÂÂÏ 
conservare intatti i miei ideali; verrà un tempo in cui forse saranno ancora 
ÁÔÔÕÁÂÉÌÉȱȢ 
 

la tua Anna 
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Il tram che attraversava il Ghetto di Varsavia 
(J.J.Heydecker, 1941) 
 
Agli ebrei era vietato usare altri mezzi pubblici, non 
dovevano mescolarsi con gli ariani. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
Il cartello avvisa, in tedesco e polacco: "solo per ebrei" 
(Süddeutscher Verlag Bilderdiens, 1940/42?). 

 
 

 
 
 
 
Dei giorni che furono sorte abnorme del male resta memoria di coscienza che 
ammutolisce ancora d'orrore quando si pone nel ricordo di quel tempo costruito 
senza umanità e giustizia. 
 
Mariella Mulas  
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Un anziano ebreo, probabilmente un rabbino, 
costretto a stare in piedi dinanzi alla sinagoga di 
Lublino con una Stella di David sulle spalle (1940) 
 
 
Auschwitz è fuori di noi, ma è intorno a noi, è 
ÎÅÌÌȭÁÒÉÁȢ ,Á ÐÅÓÔÅ ÓÉ î ÓÐÅÎÔÁȟ ÍÁ ÌȭÉÎÆÅÚÉÏÎÅ 
serpeggia: sarebbe sciocco negarlo. In questo libro 
se ne descrivono i segni: il disconoscimento della 
ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ ÕÍÁÎÁȟ ÌȭÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÏÔÔÕÓÁ Ï ÃÉÎÉÃÁ ÐÅÒ 
ÉÌ ÄÏÌÏÒÅ ÁÌÔÒÕÉȟ ÌȭÁÂÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÌÌÅÔÔÏ Å ÄÅÌ 
ÓÅÎÓÏ ÍÏÒÁÌÅ ÄÁÖÁÎÔÉ ÁÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄȭÁÕÔÏÒÉÔÛȟ Å 
principalmente, alla radice di tutto, una marea di 
viltà, una viltà abissale, in maschera di virtù 
ÇÕÅÒÒÉÅÒÁȟ ÄÉ ÁÍÏÒ ÐÁÔÒÉÏ Å ÄÉ ÆÅÄÅÌÔÛ Á ÕÎȭÉÄÅÁȱȢ 
 
Primo Levi  ÄÁ Ȱ,ȭÁÓÉÍÍÅÔÒÉÁ Å ÌÁ ÖÉÔÁȱ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ha contorni sfumati il ricordo dei giorni di pioggia e di fango, carne e sentimenti 
trafitti dal filo spinato tra il mugolio sfuggito al terrore e le preghiere nella lingua 
dei padri, per invocare il coraggio di sopportare. 
 
Cantano, i bimbi ignari del fumo, inseguendo ancora la giostrina coi suoi cavalli, 
mentre l'accordo di violino in sordina dilata nel gelo la melodia che volge alle 
fiamme il suo canto. 
 
Nevica da giorni, lassù in Polonia: oggi come allora i miseri stracci urlano alla 
pietà della memoria lo sgomento e l'orrore, mentre lo sguardo incredulo del 
futuro ancora s'interroga e non risponde. 
 
Marina Perozzi  
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ȰN ÕÎ ÇÒÁÎ ÍÉÒÁÃÏÌÏ ÃÈÅ ÉÏ ÎÏÎ ÁÂÂÉÁ ÒÉÎÕÎÃÉÁÔÏ 
a tutte le mie speranze perché esse sembrano 
ÁÓÓÕÒÄÅ Å ÉÎÁÔÔÕÁÂÉÌÉȢȢȱ 
 
Anna Frank. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Neanche un secolo ci divide 
dai racconti e diari delle vittime, 
le liste e gli scritti dei nazisti, 
i mucchi d'orrore sui campi 
infernali, i lager di fame, 
le cifre marchiate nella carne 
(lunghi numeri cancellati dai registri 
dai ragionieri della morte in camice bianco) 
ÌÅ ÆÉÎÔÅ ÄÏÃÃÅ ÃÏÌ ÇÁÓ ÁÌ ÐÏÓÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ 
aperte su milioni di cuori non adatti 
al lavoro quindi zeri, poi arsi nei roghi. 
Quando bave di fumo piagarono il cielo. 
Nella memoria i rimbombi 
di quelle grida strazianti, 
fra gabbie d'odio e filo spinato. 
Gocce di un mare intero, 
il loro sangue su un ago inaudito 
cÈÅ ÃÉ ÂÕÃÁ ÁÎÃÏÒÁ ÌȭÁÎÉÍÁȢ 
 
 

Tombacco Carla 
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Mai dimenticherò quegli istanti che 
assassinarono il mio Dio e la mia 
anima, e i miei sogni, che presero il 
volto del deserto. 
Mai dimenticherò tutto ciò, anche se 
fossi condannato a vivere quanto Dio 
stesso. Mai. 
 
Elie Wiesel 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
Filo spinato 
 
delle chiuse coscienze, 
silente fumo 
 
Fabio Amato  
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Quando si parla di vittime dei lager, si 
contano solo quelli che vi sono morti. 
Bisognerebbe pensare anche a quelli che 
[...] liberati, ma separati per sempre dagli 
altri a causa di quello di cui erano stati 
testimoni, si lasciarono scivolare nella 
morte, avendo esaurito ogni energia. La 
loro percentuale è spaventosa. 
 
Tournier, Michel  (1924-) 
 
 
 
 
 

 
 
 

1945 
 
Bianchi fantasmi 
avanzano fra lande 
di grigio cenere 
che il vento disperde 
sui campi di un inverno gelato. 
 
Piange il cielo 
lacrime di pioggia amara 
che nel fango impastano 
ossa e sangue... 
tutto ciò che rimane 
della vita passata. 
 
Sogni, amori, passioni e dolore 
 
 

 
 
 
 

 
tutto distrutto  
da uomini senza anima 
 
che del diverso 
ne hanno fatto un falò. 
 
Orrori... 
che il tempo non cancellerà 
ricordati uomo 
quello che è stato 
ricordati uomo 
perché non si dimentichi 
e più non accada. 
 
 
 
 
Viaggiatore  
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Auschwitz [...], Dachau ɀ questo 
probabilmente è stato un caso unico ɀ 
Una parola come «inumano» non dice 
nulla, poiché occulta piuttosto che 
svelare. La sordità dei sentimenti e 
l'industriosità da formiche che 
caratterizzano questi misfatti di cieco 
furore [...]. 
 
Wolf, Christa (1929-) 
 
 
 
 

 

 
I ricordi  

 
sono pietre di dolore 
rotolano su questi campi 
intrisi di morte.  
 
Non ha limite 
l' umana follia e l'odio 
che acceca la mente dei fragili, 
di quegli uomini che 
come vele nella tempesta degli eventi 
rinnegano agli altri la Vita. 
 
Nel silenzio i pensieri sono parole 
gridano "libertà"... 
sovrastano il pianto ed 
il fiume di lacrime amare 
che allaga il cuore. 
Per ricordare sempre. 
 
Se questa è vita 
non voglio più vivere 
se questo è il mio mondo 
che scenda la notte e avvolga 
nel buio eterno 
i giorni di dolore. 
 
Angela Giordano  
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Auschwitz è fuori di noi, ma è intorno a noi, è nell'aria. La peste 
si è spenta, ma l'infezione serpeggia: sarebbe sciocco negarlo. In 
questo libro se ne descrivono i segni: il disconoscimento della 
solidarietà umana, l'indifferenza ottusa o cinica per il dolore 
altrui, l'abdicazione dell'intelletto o del senso morale davanti al 
principio d'autorità, e principalmente, alla radice di tutto, una 
marea di viltà, una viltà abissale, in maschera di virtù guerriera, 
di amor patrio e di fedeltà a un'idea.  
 
Primo Levi 
 
 

 
 
 
Nuvole avverse 
separano dal sole del risveglio , 
file di candele spente 
lungo quei binari 
tra fumi di ciminiere  

avvolte da un acre odore. 
Occhi persi nel vuoto 
segnati dal terrore della morte, 
corpi seminudi 
su spogli giacigli 
uniti in un abbraccio 
per ritrovar calore e riposar 
stremati ormai solo le ossa. 
Non un uomo ,non più 
solo un involucro scosso dal vento, 
non un nome ,non più 
solo un numero per chi non esiste 
non più un essere umano pensante. 
Vite private di ogni dignità, 
crude immagini impresse nella mente 
per non dimenticare l'orrore 
e tener viva la memoria. 
 
Laura Divincenzo  
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In questo luogo è proibito tutto, non già per 
riposte ragioni, ma perché a tale scopo il campo è 
stato creato. 
Il  Lager è la fame: noi stessi siamo la fame, fame 
vivente. 
Se questo è un uomo 
 
Levi Primo  (1919-1987) 
 
 
 
 
 
 

 
 

Legato ad un palo insieme al mio compagno, 
per fame abbiamo rubato un piatto di minestra. 
Poco più che bambini 
ma col dolore negli occhi. 
 
I nostri carcerieri torturano le menti  
fanno scempio di noi ridendo a crepapelle. 
Avevamo fame , volevamo mangiare, 
ma ci troviamo ora con la morte nel cuore. 
 
Si divertono loro, i nostri aguzzini 
con piatti di minestra gettata ai nostri piedi. 
Si divertono loro i nostri aguzzini  
e in noi il cielo si chiude tremanti di terrore. 
 
Si chiama Beniamino, il mio povero compagno 
e con lui si accaniscono come fosse scarafaggio. 
Si chiama Beniamino è stato circonciso, 
ma io non ci pensavo, per me è solo amico. 
 
Si divertono loro, i nostri aguzzini 
ed ora fanno un gioco portando la minestra. 
È acqua e un po' di ceci che bolle sopra al fuoco 
e loro con l'imbuto la danno a Beniamino. 
 
Si chiamava Beniamino il mio povero compagno 
era solo un ragazzo che aveva tanta fame. 
 
Giovanni Gentile  
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Dalle ceneri del tempo 
sale un ricordo doloroso. 
 
ARBEIT MACHT FREI: IL LAVORO RENDE LIBERI 
 
Ma quale libertà 

nella schiavitù 
nel dolore. 
 
Quale vita 
uomini non più uomini 
spogliati dagli abiti 
e dalla dignità 
tra fili spinat i 
dove regna solo il terrore 
ÄÅÌÌȭÁÎÎÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ 
in giorni grigi di tristezza. 
 
Ed io oggi proprio lì 
io che non ho visto 
resto muta ed immobile 
le braccia inerti lungo i fianchi 
e nei viali di alberi maestosi 
che nascondono le fondamenta 
 

della vergogna umana 
ascolto 
portate da un vento tristo e lontano 
echi di lamenti 
di carni bruciate 
di morte ingiusta 
di cadaveri senza identità e dignità 
e ombre intrise di lacrime 
mi accarezzano silenziose. 
 
Sento pesare sul cuore 
la vergogna che mi appartiene 
Å ÐÏÒÔÅÒĔ ÎÅÌÌȭÁÎÉÍÁ 
questo terribile ricordo  
con rabbia e amore 
con sdegno e pietà 
ÓÅÍÐÒÅȣȢȢ 
per non dimenticare. 
 
 

 

Gabriella Afa  
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Autorizzazione del 31 luglio 1941 di Hermann 
Göring  
per il capo della Polizia di sicurezza e del SD,  
Gruppenführer delle SS Reinhard Heydrich, a 
preparare  
una «soluzione globale della questione ebraica»  
 
"A integrazione delle disposizioni dell'ordinanza 
del 24 gennaio 1939,1 nella quale La si 
incaricava di avviare la questione ebraica, 
mediante emigrazione o evacuazione, alla 
soluzione più favorevole in relazione alle 
circostanze, con la presente Le assegno 
l'incarico di predisporre tutte le necessarie 
misure per preparare dal punto di vista 
organizzativo, pratico e materiale una soluzione 

globale della questione ebraica nell'area dell'Europa sotto influenza tedesca.  
Tutte le altre istanze centrali devono cooperare allo scopo.  
Inoltre, La incarico di rimettermi al più presto un piano complessivo dei provvedimenti da adottare 
riguardo all'organizzazione, l'attuazione e i mezzi materiali necessari per realizzare la desiderata 
soluzione finale della questione ebraica". 
 
 
 
 

"Cosa ascolto 
quando cerco il tuo cuore,  
quì,nel silenzio di una via d'uscita: 
la tua domanda che si scosta, 
la mia che indietreggia; 
la risposta nell'aria. 
Saremo i semplici dal passo breve 
coi geni dell'amore immortale? 
Saremo cenere? 
 
Non possiamo salvarci che col fiatone 
o bloccando il respiro. 
Nessun tempismo, 
neanche imperfetto,neanche breve. 
 
Questo sento stanotte 
nel gran silenzio di una lunga strada: 
che non vogliamo morire." 
 
 
Rolin's heart  
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La nostra voce, e quella dei nostri 
figli, devono servire a non 
dimenticare e a non accettare con 
indifferenza e rassegnazione, le 
rinnovate stragi di innocenti. Bisogna 
sollevare quel manto di indifferenza 
che copre il dolore dei martiri! Il mio 
impegno in questo senso è un dovere 
verso i miei genitori, mio nonno, e 
ÔÕÔÔÉ É ÍÉÅÉ ÚÉÉȢ %ȭ ÕÎ ÄÏÖÅÒÅ ÖÅÒÓÏ É 
ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÅÂÒÅÉ ȬÐÁÓÓÁÔÉ ÐÅÒ ÉÌ ÃÁÍÉÎÏ  
gli zingari, figli di mille patrie e di 
nessuna, i Testimoni di Geova, gli 
omosessuali e verso i mille e mille 
fiori violentati, calpestati e immolati 
ÁÌ ÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÕÒÄÏȠ î ÕÎ ÄÏÖÅÒÅ 

ÖÅÒÓÏ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÓÔÅÌÌÅ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏ ÃÈÅ ÉÌ ÍÁÌÅ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÈÁ ÖÏÌÕÔÏ ÓÐÅÇÎÅÒÅȣ ) ÇÉÏÖÁÎÉ ÌÉÂÅÒÉ ÄÅÖÏÎÏ 
sapere, dobbiamo aiutarli a capire che tutto ciò che è stato storia, è la storia oggi, si sta paurosamente 
ripetendo. 
 
Elisa Springer 
 

 
 
Punge il freddo dentro un cappotto 
sgualcito dalla paura logorato 
ÕÎÁ ÓÔÅÌÌÁ ÓÉÍÂÏÌÏ ÄÅÌÌȭÁÂÅÒÒÁÎÔÅ 
ÉÎÎÅÇÇÉÁ ÁÌÌȭÉÎÃÉÖÉÌÔÛ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ 
 
Lunghe file di cenci sfatti 
ÖÉÓÉ ÃÏÎÔÏÒÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÃÒÅÄÕÌÉÔÛ 
e la morte passeggia accanto 
la loro sorte conosce già. 
 
$ȭÕÎ ÖÅÎÔÏ ÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÈÅ ÓÐÉÎÇÅ 
a forza condotti nella realtà 
ÄȭÕÎ ÍÏÎÄÏ ÉÎÅÒÍÅ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ 
che solo poi scoprirà la verità. 
 
Vite umane spezzate dalla crudeltà 
ÃÈÅ ÍÏÎÉÔÏ ÒÅÓÔÅÒÁÎÎÏ ÐÅÒ ÌȭÕÍÁÎÉÔÛ 
nella memoria partecipata si offre 
ÄȭÕÎ ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÇÅÓÔÏ ÌÁ ÓÁÃÒÁÌÉÔÛȢ 
 
0ÅÒ ÎÏÎ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÒÅȣ 
 
Patrizia Portoghese  
 


